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TRIBUNALE DI ___
- Comparsa di costituzione e risposta avverso opposizione dopo la convalida -
* * * * *
Giudice: Dott.sa ______
R.G. n.: _____
Udienza: _____
* * * * *

Per: ______, nata a _____ il ______ e residente a ______, in Via ______ , C.F. _____, rappresentata e difesa, in virtù di procura in calce all’atto di intimazione di sfratto per morosità con contestuale atto di citazione per convalida e allegata agli atti del giudizio n. ______ R.G., che si allega in calce al presente atto, dall’Avv. Marco SABATINI (C.F. SBTMRC87L10L113W - fax n. 087596671 -  PEC:  avvmarcosabatini@pec.it) con studio a Montenero di Bisaccia (CB) in C.da Colle Rampone n. 5, presso cui dichiara di eleggere domicilio;
- opposta -

Contro: _________, nato ad ______ il ______ e residente ______ alla Via ______, codice fiscale ______, rappresentato e difeso dall’Avv. _______;

- opponente -

PREMESSO CHE
· Con intimazione di sfratto per morosità con contestuale atto di citazione per convalida dell’_____, regolarmente notificato, la Sig.ra _____ chiedeva all’Ill.mo Tribunale di _____ di convalidare lo sfratto per morosità nei confronti del Sig. ______;
· All’udienza del _____ il Giudice del Tribula e di _____, in persona dell’Avv. ______, dopo aver verificato la regolarità della notifica, convalidava lo sfratto per morosità, fissando per l’esecuzione forzata la data del ______;
· In data ______ veniva notificato al sottoscritto legale l’opposizione dopo la convalida ex art. 668 c.p.c.;
· Insieme all’opposizione dopo la convalida veniva notificato anche il decreto di fissazione dell’udienza con cui l’ill.mo Giudice del Tribunale di ___, nella persona della dott.sa _____, fissava l’udienza del _______ per la discussione sull’istanza di sospensione
* * * * *

Tutto ciò premesso, la Sig.ra _____, come sopra generalizzata, rappresentata e difesa, si costituisce con il presente atto, contestando in fatto e in diritto tutto quanto ex adverso dedotto e chiedendo la conferma della convalida di sfratto e il rigetto della richiesta di sospensione dell’esecuzione per il rilascio, per le seguenti 
MOTIVAZIONI
Per prima cosa è necessario contestare la ricostruzione dei fatti così come esposta da controparte poiché carente, imprecisa e contradittoria. 
IN FATTO
· a seguito del mancato pagamento di diversi canini di locazione da parte del Sig. _____, la Sig.ra _____ ha dato mandato allo scrivente avvocato di procedere con lo sfatto per morosità;
· il sottoscritto legale ha predisposto l’intimazione di sfratto per morosità con contestuale atto di citazione per convalida, che è stata regolarmente notificata al Sig. ______ a mezzo dell’Ufficiale Giudiziario addetto all’U.N.E.P. presso il Tribunale di _____. 
La notifica, in assenza del destinatario in data _____, è avvenuta con le modalità previste dell’art. 140 c.p.c., quindi con deposito dell’atto nella casa comunale di Parma previa affissione del previsto avviso all’esterno dell’abitazione e con invio di ulteriore avviso a mezzo raccomandata A/R, così come attestato dall’Ufficiale Giudiziario nella relata di notifica. 
Infatti quest’ultimo ha provveduto ad inviare la raccomandata prevista dall’art. 140 c.p.c. (la n. _____) e l’ulteriore raccomandata prevista dall’art. 660 c.p.c. (la n. ______) in data _____.
Anche in questo caso, a causa dell’assenza del destinatario, il postino ha lasciato l’apposito avviso e le raccomandate dal ______ sono rimaste presso l’ufficio postale a disposizione per il ritiro da parte del Sig. _________.
Trascorsi i 10 giorni previsti dalla legge per la compiuta giacenza, è stato rispedito al sottoscritto avvocato l’avviso di ricevimento – Mod. 23i RAG, di entrambe le raccomandate (le c.d. cartoline);

· A seguito della ricezione degli appositi avvisi di ricevimento, il sottoscritto avvocato ha provveduto all’iscrizione a ruolo dell’intimazione di sfratto, allegando la relata di notifica e gli avvisi di ricevimento – Mod. 23i RAG delle raccomandate spedite dall’Ufficiale Giudiziario;

· Il giorno dell’udienza, il Sig. _____ non si è costituito e non è comparso, pertanto il Giudice del Tribunale di _______, nella persona dell’Avv. _____, dopo aver verificato la regolarità della notifica nei confronti del Sig. _______, ha convalidato lo sfratto per morosità, fissando per l’esecuzione forzata la data del _______;
· Il giorno successivo il sottoscritto è stato contattato dal legale di fiducia del Sig. ______, l’Avv. ______, al fine di trovare una soluzione bonaria della controversia per evitare lo sfratto (perché il Sig. _______ non ha presentato opposizione tardiva in quel momento??);
· Nonostante il tentativo di accordo tra le parti in data _____ il sottoscritto difensore ha inviato all’U.N.E.P. di _____ il decreto di convalida emesso dal Giudice del tribunale di ____, nella persona dell’Avv. ____ in data _____, al fine di provvedere alla notifica dello stesso nei confronti del Sig. _____. 
Notifica che è stata eseguita sempre a norma dell’art. 140 c.p.c. ed è andata a buon fine in data ______ a seguito dell’avvenuta giacenza della raccomandata inviata dall’Ufficiale Giudiziario in data ______;
· A seguito di accordi tra le parti, il ____ è stata stipulata una scrittura privata tra il ______ e il Sig. ____. Tale scrittura privata è stata sottoscritta digitalmente anche dai rispettivi legali e scambiata a mezzo PEC.
· Sfortunatamente dopo le prime due rate il Sig. _____ non ha più rispettato gli obblighi assunti a seguito della sottoscrizione della scrittura privata;
· La Sig.ra ______ ha dato mandato al sottoscritto difensore di procedere con l’esecuzione forzata dello sfratto per morosità;
· In data ______ è stato notificato al Sig. ______n l’atto di precetto per il rilascio di immobile. 
Trascorsi i 10 giorni il Sig. _____ non ha rilasciato spontaneamente l’immobile;

· In data _____ è stato notificato al Sig. ______ il preavviso di rilascio in cui l’Ufficiale Giudiziario ha fissato la data del ______ per il rilascio dell’immobile.
Appare evidente dalla completa e puntuale ricostruzione dei fatti che nell’atto di controparte vi sono diverse inesattezze. Innanzitutto non si può sostenere che l’odierno opponente non fosse a conoscenza dell’udienza di convalida, poiché oltre alla regolare notifica, è stato informato anche __________ 
_____________
Terminata la contestazione dei fatti è necessario passare ad occuparci delle motivazioni
IN DIRITTO
Prima di contestare la legittimità dell’opposizione tardiva, è bene specificare, avendo controparte fondato la sua opposizione sulla irregolarità della notifica, che notifica dell’atto di intimazione di sfratto per morosità è regolarmente avvenuta a norma dell’art. 140 c.p.c..
L’art. 140 c.p.c. prevede che: “se non è possibile eseguire la consegna per irreperibilità o per incapacità o rifiuto delle persone indicate nell’articolo precedente, l’ufficiale giudiziario deposita la copia nella casa comune dove la notifica deve eseguirsi, affigge avviso del deposito in busta chiusa e sigillata alla porta dell’abitazione o dell’ufficio o dell’azienda del destinatario, e gliene dà notizia per raccomandata con avviso di ricevimento”.
Ed è questa la procedura eseguita dall’Ufficiale Giudiziario per la notifica dell’atto di intimazione.

Per quanto riguarda il perfezionamento della notifica effettuate con la procedura prevista dal citato art. 140 c.p.c., la Corte Costituzionale ha stabilito che la notifica si perfeziona nel momento della ricezione della raccomandata da parte del destinatario o comunque decorsi dieci giorni dalla relativa spedizione.

Per la Corte di cassazione “se il destinatario non ha provveduto al ritiro, il procedimento notificatorio si perfeziona con la decorrenza del termine di dieci giorni dall’avvenuta spedizione” (Cass. Civ. sez. trib. 28/09/2018 n. 23498).
Il Tribunale di Napoli in una recente sentenza, la n. 1024/2023 del 30.01.2023, ha affermato che “Non può pretendersi che debba essere provata anche l’effettiva ricezione né che debba essere riportata, sull’avviso di ricevimento della raccomandata non potuta recapitare per assenza del destinatario anche la scritta compiuta giacenza… Ai fini della presunzione legale di conoscenza, ad alla luce della ratio che ha ispirato la sentenza 3/2012 della Corte costituzionale, è necessari avere prova (non già della consegna ma) del fatto che la raccomandata è effettivamente giunta al recapito del destinatario, e che non sia invece smarrita o finita erroneamente presso altro recapito. E la prova è raggiunta a mezzo della produzione dell’avviso di ricevimento, sia esso sottoscritto dal destinatario sia esso annotato dall’agente postale in ordine all’assenza di quest’ultimo”.

Pertanto, nel caso di specie, avendo depositato in giudizio ed esibito in udienza la relata di notifica redatta dall’Ufficiale Giudiziario e gli avvisi di ricevimento (Mod. 23i RAG), sia della raccomandata ex art 140 c.p.c. che della raccomandata ex art 660 c.p.c., la notifica dell’atto di intimazione di sfratto per morosità con contestuale atto di citazione per convalida è assolutamente regolare.
Controparte nella sua opposizione si limita ad affermare che “A fronte di quanto esposto e documentato (avviso di deposito ex art. 140 cpc) risulta evidente, quanto meno l’irregolarità della notificazione” fondando l’intera sua opposizione su un avviso di deposito ex art. 140 c.p.c. che non ha nulla a che fare con la notifica dell’intimazione di sfratto per morosità, infatti si tratta dell’avviso relativo alla notifica dell’ordinanza di convalida eseguita successivamente. Nulla nell’atto di controparte dimostra minimamente l’irregolarità della notifica. Anche la sentenza in esso richiamata (Cass. 1327/1995) specifica che “per irregolarità della notifica deve intendersi qualsiasi vizio della notifica”, ma non essendovi nessun vizio nella notifica, e sicuramente nessun vizio espressamente contestato o provato, la notifica deve considerarsi regolare.
Dopo queste dovute precisazioni sulla notifica, si può procedere alla contestazione della legittimità dell’opposizione dopo la convalida ex art 668 c.p.c., poiché nel caso di specie mancano i presupposti previsti dalla legge per la sua proposizione.

La Corte di Cassazione afferma che “per l’ammissibilità dell’opposizione tardiva ai sensi dall’art. 668 c.p.c. occorre o la prova che il procedimento notificatorio si sia svolto senza il rispetto di alcune delle regole fissate dall’art. 140 c.p.c. e, dunque, in modo nullo, o che il procedimento si sia perfezionato con il ricevimento dell’avviso di cui all’art. 140 c.p.c., oppure con il decorso dei dieci giorni dalla spedizione, ma in un momento tale da non consentire il rispetto del termine libero di cui all’art. 660 comma 4 c.p.c.”.
Nel caso di specie non si è verificato nessuno dei due presupposti, infatti tutte le regole fissaste dall’art. 140 c.p.c. sono state rispettate (in ogni caso controparte non ha fornito prova contraria), e tra il perfezionamento della notifica, trascorsi i dieci giorni dalla spedizione, e la data dell’udienza è stato rispettato il termine libero di cui all’art. 660 comma 4 c.p.c. (nel caso di specie comunque l’opponente non ha affatto allegato e contestato il mancato rispetto del termine a comparire).
Appare evidente, a parere di questa difesa, che l’opposizione presentata da controparte è assolutamente inammissibile.

Inoltre sempre il Tribunale di Napoli nella già citata sentenza n. 1024/2023 afferma che “l’atto di opposizione tardiva alla convalida di sfratto non può esaurirsi nella denuncia di irregolarità della notifica dell’intimazione, che abbia impedito all’intimato opponente di avere tempestiva conoscenza dell’intimazione stessa, ma deve contenere, a pena di inammissibilità, contestazioni sulla fondatezza della domanda di risoluzione del contatto di locazione proposta con l’atto di intimazione di sfratto”. Nel caso di specie, non contenendo, l’atto di opposizione, contestazioni sulla fondatezza della domanda di risoluzione del contratto di locazione proposta con l’atto di intimazione di sfratto (che è stata proposta), l’atto di opposizione deve considerarsi inammissibile.
Infine è opportuno richiamare anche la sentenza n. 6248/1981 della Corte di Cassazione civile che nonostante sia relativa alla incensurabilità in Cassazione della pronuncia di inammissibilità dell’opposizione tardiva, riguarda un caso di specie in cui il Giudice di merito aveva dichiarato inammissibili l’opposizione tardiva dell’intimato considerando che questi aveva avuto sicura conoscenza dell’atto essendo presente in udienza, dalla quale si era allontanato per andare alla ricerca del proprio difensore. In tale sentenza la Corte afferma che “la possibilità di opposizione tardiva alla convalida di sfratto è subordinata a norma dell’art. 668 c.p.c. al concorso di un duplice ordine di circostanze: l’esistenza di una irregolarità di notificazione o di un caso fortuito o di una forza maggiore, ed un nesso di causalità tra questi eventi e la mancata, tempestiva conoscenza dell’intimazione”. Pertanto, poiché l’odierno opponente aveva sicura conoscenza dell’udienza essendo infatti presente fuori dal Tribunale il giorno dell’udienza, l’opposizione tardiva non può essere considerata ammissibile.
* * * * *
SULLA RICHIESTA DI SOSPENSIONE
Particolare attenzione merita la richiesta di sospensione dell’esecuzione per il rilascio, avanzata da controparte, a cui ci si oppone fermamente.
La richiesta di sospensione manca totalmente del requisito dei “gravi motivi” richiesto dal quarto comma dell’art’ 668 c.p.c., infatti si considerano gravi motivi quelli che, sulla base di una deliberazione sommaria, rendono l’opposizione ammissibile. 

Nel caso di specie i gravi motivi così considerati non si riscontrano, infatti non vi è nessun motivo per poter ritenere l’opposizione ammissibile.

Inoltre controparte non fornisce alcuna motivazione a sostegno della sua istanza di sospensione, se non il fatto che l’opponente stia per subire lo sfratto, circostanza che non può assolutamente essere considerata come “gravi motivi”. 
Nel suo atto di opposizione controparte afferma che ________
_______________
Pertanto, in assenza totale dei requisiti richiesti all’art. 668 c.p.c., l’istanza di sospensione non può che essere rigettata.

_______________
Pertanto, nella malaugurata ipotesi in cui l’Ill.mo Giudice dovesse concedere la sospensione dello sfratto si richiede che all’opponente venga imposta un’adeguata cauzione ex art 668 comma 4 c.p.c., che possa sopperire agli eventuali danni economici che l’odierna opposta potrebbe subire.
* * * * *
Tutto ciò premesso, dedotto e rilevato, la Sig.ra ______, come sopra generalizzata, rappresentata e difesa, per le motivazioni espresse, rassegna le seguenti
CONCLUSIONI
“Respinta ogni contraria istanza, eccezione o deduzione, Voglia l’Ill.mo Giudice adito:
in via preliminare:

1. Rigettare l’istanza di sospensione dell’esecuzione per rilascio dell’immobile per totale assenza dei gravi motivi richiesti dall’art. 668 c.p.c., ovvero, nella malaugurata ipotesi in cui ritenesse di concedere la sospensione, imporre una cauzione all’opponente che possa sopperire all’eventuale mancato pagamento dei canoni di locazione nel periodo di sospensione;
2. Dichiarare inammissibile l’opposizione ex art 668 c.p.c. per cui si procede.
in via principale:
Rigettare l’opposizione dopo la convalida per cui si procede, perché infondata, e per l’effetto confermare l’ordinanza di convalida pronunciata dal Tribunale di _____, e per la temerarietà dell’azione, condannarlo ex art. 96 c.p.c.;
In ogni caso:
condannare l’opponente al pagamento delle spese, competenze, diritti e onorari del presente giudizio, comprensivi di rimborso forfettario spese generali, iva e c.p.a. come per legge.”
* * * * *

La presente comparsa di costituzione non altera il valore già dichiarato della lite.
* * * * *

Con osservanza, si produce la seguente documentazione:
1 Atto di intimazione di sfratto per morosità con contestuale atto di citazione per convalida, regolarmente notificato;

2 _________.
Salvo ogni altro diritto.

Montenero di Bisaccia-______, 09/05/2023
                                                                       Avv. Marco SABATINI
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